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Art.1 Finalità ed oggetto

Con il presente regolamento vengono disciplinate le competenze degli Uffici Comunali e le attività

previste dall'art. 6 della L.R. 5/2014 e ss. mm. e ii. che prevede l'obbligo da parte dei Comuni di

spendere almeno il 2 per cento delle somme loro trasferite dalla regione Siciliana con forme di

democrazia partecipata, utilizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni

di  interesse comune,  pena la  restituzione  nell’esercizio  finanziario  successivo delle  somme non

utilizzate secondo tali modalità.

Tali  attività si propongono quale strumento innovativo di stimolo e di partecipazione dei cittadini

alla vita politica ed amministrativa del territorio.

L'attivazione  del  processo partecipativo  è  strettamente  vincolata  al  coinvolgimento  diretto  della

cittadinanza e al riconoscimento del cittadino quale protagonista consapevole e responsabile delle

scelte relative alla sua comunità di appartenenza.

Il Comune di Mazara del Vallo, pertanto, riconosce alla cittadinanza il potere di partecipare agli

indirizzi e  alla formazione dei programmi  gestionali,  nonché alla  determinazione di parte

dell’azione  politico-amministrativa  del Comune di Mazara del Vallo, nelle forme definite dal

presente regolamento.

Art. 2 Partecipanti

Sono coinvolti nel processo di partecipazione tutti i soggetti interessati alle politiche di bilancio del

Comune di  Mazara del  Vallo,  ovvero ogni  cittadino o gruppo di  cittadini,  purché residenti  nel

territorio comunale.

Ogni cittadino o gruppo di cittadini può presentare un progetto da realizzarsi con le risorse a tal fine

messe a disposizione dal Comune, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa, con le modalità

di cui al presente Regolamento.

Art. 3 Trasparenza

Tutte  le  fasi  del  procedimento,  esemplificate  in  raccolta  dei  progetti,  valutazione,  modalità  di

selezione, esito della scelta e liquidazione delle somme, devono essere adeguatamente pubblicizzate

sul sito istituzionale dell’ente.

Art. 4 Aree tematiche

Possono essere oggetto delle attività di democrazia partecipata le politiche pubbliche relative ad una

o più aree tematiche scelte annualmente tra le seguenti:

a) Sviluppo centro storico;

b) Sviluppo economico e Turismo;

c) Spazi e Aree Verdi;

d) Politiche giovanili;

e) Attività sociali, scolastiche ed educative, culturali e sportive.
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Per motivi di   equilibri  di   bilancio   sono   escluse   le  proposte che, pur pertinenti alle

aree tematiche predette, incidano negativamente sulla parte entrata del bilancio di previsione.

Il  Sindaco  e  la  Giunta  comunale  individuano  annualmente,  nel  contesto  delle  disponibilità  del

bilancio di previsione, e nelle successive fasi, le aree tematiche e l’entità delle risorse da sottoporre

alla procedura partecipata.

Art. 5 Modalità di partecipazione

Il procedimento delle attività di democrazia partecipata di cui al presente regolamento si struttura

nelle seguenti fasi:

a) Prima fase- Informazione

La fase iniziale della partecipazione riguarda l'informazione.

Il Comune di Mazara del Vallo rende nota la volontà di coinvolgere la cittadinanza al processo di

formazione delle attività di democrazia partecipata mediante l’adozione di apposita deliberazione

della Giunta Comunale di avvio del procedimento, nella quale viene comunicata la somma annuale

messa a disposizione, nonché l’area o le aree tematiche prescelte ai sensi del superiore art. 4.

A detta deliberazione segue apposito avviso pubblico da affiggere all’albo pretorio on-line entro il

30 giugno di ciascun anno per un periodo minimo di 15 giorni.

Detta consultazione è altresì pubblicizzata sul sito istituzionale e attraverso un’idonea attività di

informazione a cura dell’Ufficio stampa comunale.

L'Amministrazione  può  convocare  un'apposita  assemblea  pubblica  per  informare  i  cittadini

sull'argomento.

b) Seconda fase - Consultazione pubblica e raccolta delle proposte

Entro il termine stabilito dall'avviso pubblico, ogni cittadino o gruppo di cittadini può presentare

una e una sola proposta progettuale, secondo quanto indicato nello stesso avviso.

La presentazione delle proposte deve essere effettuata con una delle seguenti modalità:

 tramite  invio  per  posta,  mediante  raccomandata  con  ricevuta  di ritorno  indirizzata  al

Comune di Mazara del Vallo, via Carmine, n. 8, 91026  CITTA’;

 tramite PEC all’indirizzo: protocollo@pec.comune.mazaradevallo.tp.it;

 tramite consegna a mano presso l'ufficio protocollo del Comune sito in via Carmine n. 8, nei

giorni e negli orari di apertura al pubblico.

c) Terza fase - Esame delle proposte ai fini dell’ammissibilità

Le  proposte  presentate  nei  termini  stabiliti  nell'avviso  pubblico  sono  esaminate  dal  Segretario

generale di concerto con i dirigenti dei settori competenti, ai fini di verificarne l’ammissibilità per il

proseguo del procedimento, con esclusivo riferimento ai seguenti criteri:

1. Fattibilità tecnica e giuridica degli interventi;

2. Compatibilità rispetto agli atti già approvati dal Comune;
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3. Compatibilità rispetto al programma elettorale;

4. Stima dei costi;

5. Stima dei tempi di realizzazione;

6. Priorità;

7. Caratteristica del perseguimento dell'interesse generale;

8. Caratteristica dell'innovazione;

9. Compatibilità con i settori di intervento e con le risorse finanziarie a disposizione.

10. Programmazione di settore.

Per ciascuna proposta progettuale è compilata un’apposita scheda di analisi e valutazione, con il

giudizio finale di “ammissibile” ovvero di “non ammissibile”. La mancata ammissione deve essere

congruamente motivata.

Le proposte giudicate ammissibili sono sottoposte all’approvazione della Giunta Comunale.

d) Quarta fase - Scelta delle proposte da realizzare.

Le  proposte  approvate  dalla  Giunta  Comunale  sono  sottoposte  al  giudizio  finale  dei  cittadini

residente nel Comune di Mazara del Vallo, attraverso scrutinio segreto o votazione on line tramite

piattaforma legalmente riconosciuta.

Completata la fase di votazione ed effettuato lo spoglio delle schede, fisiche o virtuali, si procede

alla definizione della graduatoria delle proposte presentate.

L’esito  di tale votazione è trasmesso alla Giunta comunale per la definitiva approvazione della

proposta scelta (ovvero di più proposte, secondo l’ordine della graduatoria, fino alla concorrenza

delle somme disponibili).

e) Quinta fase - Realizzazione della proposta/delle proposte vincitrice/i.

La  Giunta  comunale  approva  con  propria  deliberazione  l’esito  della  votazione  e  trasmette  il

progetto  vincitore  (o  i  progetti  vincitori)  al  settore/ai  settori  di  competenza  per  la  relativa

realizzazione, nei modi e termini di legge.

La  realizzazione  del  progetto  deve  essere  oggetto  di  apposita  campagna  di  informazione  dei

cittadini.

Art. 6 - Entrata in vigore e fase transitoria

Il presente regolamento entra in vigore dopo la rituale pubblicazione all'albo pretorio on-line della

deliberazione consiliare di approvazione dello stesso.

Per l’anno 2018, l’avviso di cui all’art. 5 lett. a) dovrà essere pubblicato entro 30 giorni dall’entrata

in vigore del presente Regolamento.
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